
                                  Via Cattaneo n° 11 – 17045 Mallare (SV) – tel. 019/586009, fax 019/586373

GUIDA INTERVENTI ORDINARI

(di cui all’art. 36, comma 2 della L.R. n° 4 del 22/01/99)

Esecuzione di interventi comportanti movimenti di terreno e/o cambio di destinazione d’uso in zone sottoposte a vincolo idrogeologico.

Occorre presentare la seguente documentazione, la cui completezza e approfondimento potrà variare in funzione della tipologia dell'intervento e l'ufficio preposto potrà comunque richiedere all'interessato  chiarimenti e/o integrazioni.

Documentazione da presentare:

A) Istanza di autorizzazione del richiedente diretta al Sindaco del Comune di Mallare  Servizi Associati Intercomunali - Ufficio Vincolo Idrogeologico Via Cattaneo n°11, 17045 Mallare  in 3 copie di cui una in bollo da € 14,62 contenente:

· Dati anagrafici, C.F., residenza e copia documento d’identità del richiedente;

· Dati anagrafici, C.F. e domicilio legale del progettista;

· Dati anagrafici e domicilio legale del professionista/i incaricato/i degli accertamenti geologici e geotecnica (ove necessaria);

· Comune, località, estremi catastali e titolo del possesso dei terreni interessati dall’intervento;

· Descrizione dei lavori in progetto per cui si rendono necessari i movimenti di terreno e le altre eventuali operazioni soggette ad autorizzazione.

· Copia ricevuta versamento di € 150,00 c/o la Tesoreria di questo Ente Cassa di Risparmio di Savona, Agenzia di …...................., Conto di Tesoreria del Comune di Mallare IBAN ….................................. o tramite c/c postale n. ….........................., per diritti di istruttoria e rilascio relativi alla gestione del vincolo idrogeologico.

· N.01 ulteriore marca da bollo da € 14,62 che verrà apposta sull’originale dell’autorizzazione;

B) Progetto esecutivo in tre copie, costituito dalla seguente documentazione minima:

A) Autocertificazione a firma di progettista abilitato che attesti la conformità dell’intervento in progetto, alle previsioni degli strumenti urbanistici e dei regolamenti edilizi ed il mancato contrasto con le previsioni degli strumenti adottati (art.36 comma 2 della L.R. 4/99). 

B) Dichiarazione che indichi se la superficie interessata dall’intervento sia stata o meno percorsa dal fuoco negli ultimi 15 anni;

C) Stralcio della mappa catastale, con evidenziata l’area interessata dall’intervento e ubicazione delle opere da realizzare;

D) Stralcio della Carta Tecnica Regionale in scala 1:5000, comprendente un’area estesa almeno 500 mt. attorno alla zona d’intervento;

E) Relazione tecnica, sottoscritta dal progettista abilitato, che descriva la natura e le modalità esecutive degli interventi, anche di tipo provvisionale, previsti nel progetto, richiamando le indicazioni fornite nella documentazione geologica allegata. Nella relazione il progettista dovrà anche prevedere il calcolo dei reali volumi relativi ai movimenti di terra (sterro e riporto) nonché dichiarare:

       - che  i lavori non sono ancora iniziati;

- se l’intervento in progetto è o meno ubicato in area a rischio esondazione e/o frana (produrre estratto cartografia PAI con ubicazione puntuale dell’intervento). 

F) Disegni di progetto esecutivi in scala adeguata, a firma di progettista abilitato, contenenti:

· piante e sezioni particolareggiate;

· sezioni trasversali e longitudinali esecutive quotate in scala almeno 1:200 sufficientemente estese di almeno 15 metri sia a monte che a valle che evidenzino l’andamento complessivo del terreno attorno all’area d’intervento;

· planimetria quotata;

· elaborati (piante e sezioni) relativi allo stato di fatto, di progetto e raffronto.


· documentazione fotografica della zona interessata, con punti e direzione di ripresa indicati su apposita planimetria allegata.

· schema planimetrico delle opere finalizzate alla regimazione idraulica, con relativa indicazione delle defluenze nelle condizioni di progetto, sulla base delle indicazioni fornite nella Relazione Geologica.

G) Relazione Geologica e Relazione Geotecnica esecutiva redatta (da Tecnico o Tecnici abilitati) ai sensi del D.M.14/01/2008 e della normativa antisismica vigente, finalizzata all’esaustiva individuazione di tutte le problematiche connesse ai rapporti tra l’equilibrio idrogeologico dell’area di sedime e l’intervento previsto in progetto ed alla loro soluzione. Dovranno essere prese in considerazione tutte le problematiche legate alla realizzazione dell’intervento, natura e caratteristiche geomeccaniche del terreno di fondazione, modalità esecutive degli sbancamenti e/o dei riporti, regimazione delle acque, verifiche di stabilità del versante, dei fronti di scavo e opera/terreno, comprovanti l'ammissibilità dell'intervento.

H) Attestazione a firma di tecnico abilitato, contenente  un’ analisi dei carichi e una verifica di compatibilità fra le tensioni indotte e la portanza definita del piano di fondazione e il dimensionamento delle fondazioni (verifica delle opere di contenimento ai sensi del D.M. 14/01/2008), comprovanti l'ammissibilità dell'intervento.


La relazione geologica esecutiva e la relazione geotecnica esecutiva, dovranno contenere, con sufficiente dettaglio, quanto di seguito indicato:

· inquadramento geologico, geomorfologico e idrogeologico dell’area di intervento e di un suo adeguato intorno, finalizzato a fornire una caratterizzazione geomorfologica ed idrogeologica dell’area oggetto di intervento;

· individuazione del rischio geologico e idraulico (movimenti di versante, erosioni, esondabilità ecc.), anche con riferimento alla cartografia dei Piani di Bacino;

· descrizione delle risultanze delle indagini eseguite con particolare riferimento ai dati derivanti da prospezioni geognostiche dirette o indirette da saggi diretti o sondaggi meccanici e/o prospezioni geofisiche, da prove geotecniche e geomeccaniche in sito e/o in laboratorio: 

· la scelta del metodo o dei metodi di indagine dovrà essere adeguatamente discussa nello studio geologico, in rapporto all’effettiva estensione del volume da parametrizzare inteso in termini geologici e ai limiti di attendibilità delle correlazioni adottate. 

· le indagini geologiche dovranno avere carattere esecutivo, in modo tale da fornire:

- 
la stratigrafia del sottosuolo

 - 
la caratterizzazione fisico-meccanica dei terreni con l’individuazione dei parametri medi.

· L’eventuale eliminazione di indagini geognostiche dovrà essere chiaramente motivata dal sottoscrittore della Relazione.

· Le indagini andranno estese a tutta l'area interessata dall’intervento e ad un suo congruo intorno (area di possibile influenza), valutando sia lo stato di fatto sia la situazione conseguente alle modificazioni che si intendono realizzare;

· Sezioni geologiche interpretative lungo quelle di progetto e parametrizzazione geotecnica e/o geomeccanica del suolo e del sottosuolo direttamente interessati dalla proposta progettuale.

· Sismicità – Approccio sito-dipendente – Individuazione delle categorie di sottosuolo.

· Indicazioni operative relative alle modalità di scavo e/o riporto, alla preparazione del piano di fondazione, alla regimazione idrogeologica e alla sistemazione finale dell’area interessata dalle nuove opere.

· Valutazioni sulla fattibilità del progetto con attestazione di compatibilità/ammissibilità dell’intervento in relazione alla stabilità del versante ed alle caratteristiche geologiche rilevate 

· Schema planimetrico delle opere finalizzate alla regimazione idraulica, con relativa indicazione delle defluenze nelle condizioni di progetto.

· Documentata verifica di stabilità del versante per un significativo tratto, a monte ed a valle del versante nell’area di intervento. Documentata verifica dei fronti di scavo e opera/terreno.

· Verifiche delle opere di sostegno e di fondazione ai sensi del D.M. 14/01/2008 in funzione dei parametri geotecnici scaturiti dalla relazione geologica, comprovanti l’ammissibilità dell’intervento; 

· Indicazioni operative relative alle modalità di scavo e/o riporto, alla preparazione del piano di fondazione, alla regimazione idrogeologica e alla sistemazione finale dell’area interessata dalle nuove opere;

· Il calcolo dei parametri spettrali necessari per la definizione dell’azione sismica di progetto.


Nelle zone sottoposte a vincolo idrogeologico le indagini geologiche dovranno avere carattere esecutivo, in modo tale da fornire gli elementi essenziali per la tutela dell’assetto idrogeomorfologico dei luoghi, con particolare riferimento alla tutela dei tre fattori del vincolo quali: stabilità dei versanti, copertura vegetale e regimazione delle acque.

La relazione geologica, allegata alla documentazione progettuale, dovrà quindi fornire una caratterizzazione geomorfologica ed idrogeologica dell’area, evidenziando gli interventi necessari a limitare l’impatto sul territorio e quindi a ridurre il rischio connesso a condizioni di vulnerabilità geologica ed idrogeologica del sito.
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FINALITA’ E CONTENUTI DELLA RELAZIONE GEOLOGICA 


E DELLA RELAZIONE GEOTECNICA





La Relazione Geologica e la Relazione Geotecnica potranno essere raggruppate a costituire due capitoli di un unico fascicolo.











